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OLTRE UN MILIARDO E 600 MILIONI PER LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 1977 
» i * / " - . ' r \ ~ - - .>! 

importante nella 
vita dell'«Unità» HiwtAìj^mMusuMixv^fTHxvrBaaB 

© Un crescente aumento nelle vendite del nostro giornale sia alla domenica 
che nei giorni feriali » ] ; . ' : : ; 

© I compiti nuovi per il quotidiano dei Partito dopo le elezioni del 20 giugno 
• Un particolare impegno verso il Mezzogiorno 

Ogni unno il lancio della 
campanili abbonamenti è un 
momento importante nella vi 
ta del nostro giornale. E" il 
momento in cui. ripreso fia
to do|K) la grande stagione 
della campagna per la stam
pa e dei festival dell'Unità. ci 
rimettiamo in contatto con i 
compagni e con le organizza
zioni per fare un po' di con
ti, per sottolineare le esigen
ze. per |K)rci — è il nostro 
metodo, la nostra fissazione. 
il nostro vizio — degli obiet
tivi. 

Non è una sco|)erta nuova 
(ce lo siamo detti tante vol
te. e tante volte, altro vizio. 
t i siamo autocriticati) che in 
realtà durante i mesi della 
campagna per la stampa co
munista è proprio la stampa 
comunista che finisce col re
stare un po' in disparte. Si. 
anche quest'anno abbiamo di
scusso molto e quasi dapper
tutto sulla crisi dell'editoria 
e dei quotidiani, abbiamo con
dotto un discorso molto am
pio e con una quantità di in
terlocutori sui problemi della 
informazione, sulla difesa del 
pluralismo^, su questa essen
ziale battaglia di democrazia. 
Abbiamo fatto benissimo. Un 
po' meno però (troppo : me
no) si è discusso in concre
to di che cosa dobbiamo fare 
per spingere ulteriormente a-
vanti 'a nostra diffusione, per 
realizzare in misura sempre 
maggiore il nostro scopo fon
damentale: che è quello di far 
arrivare la voce del partito. 
le proposte del partito a mas
se vastissime di lavoratori, a 
strati crescenti di popolazio
ne d'og.ri ceto. 

Non possiamo davvero dire 
che le cose siano andate e 
stiano andando male. L'obict
tivo finanziario, senza dub 
bio ambizioso, che ci erava
mo |>osti per la campagna ab
bonamel i è stato praticamen
te raggiunto (ed ecco già un 
problema. Siamo abituati a 
.superare gli obicttivi. Come 
mai la sottoscrizione naziona
li- è andata di un miliardo ol
tre il traguardo, mentre per 
gli abbonamenti siamo arri
vati a malapena alla cifra fis
sata?) la diffusione è in svi
luppo: l'Unità è uno dei po
chissimi quotidiani italiani in 
espansione. Nei giorni feriali 
tiriamo .sempre, rispetto alla 
data corrispondente dell'anno 
scorso, diecimila, quindicimi
la. ventimila copie in più; e 
la domenica cinquantamila. 
sessantamila, settantamila co 
pie in più. Segno indubbio di 
buona salute, di interesse at
torno al giornale, di perdu
rante e crescente mobilitazio
ne dei militanti giovani e an
ziani. 

Ma non possiamo non prò 
spettarci la domanda: queste 
cifre, pur positive, sono ade
guate al rafforzamento orga
nizzativo del partito, all'avan
zata elettorale del 20 giugno. 

ai nuovi compiti che abbiamo 
dinanzi? Certo, dobbiamo te
ner conto che quando fac
ciamo i confronti col '75 ci 
riferiamo a un anno nel qua 
le si era già registrato il 
grande successo delle regio
nali del 15 giugno, successo 
che aveva già dato una forte 
spinta diffusionale all'Unità. 
Certo, dobbiamo tener conto 
anche delle grandi difficoltà 
che la crisi economica fa pe
sare sulle famiglie lavoratri
ci. Tuttavia la situazione è 
ora cosi nuova, presenta a-
spetti di tanta importanza e 
di tanto interesse, ci impone 
di affrontare questioni così 
complesse, che l'orientamento 
quotidiano del partito e delle 
masse diviene più che mai es
senziale. vitale. 

Dunque vi è una prima esi
genza politica che è assolu
tamente inderogabile. Abbia
mo voluto mettere in partico
lare rilievo questo elemento 
politico anche attraverso la 
scelta del libroomaggio che 
offriamo quest'anno, come o-
gni anno, ai nostri abbonati. 
Il volume di Celso Chini con
tiene un'ampia e approfondi
ta analisi di tutte le votazio
ni che sono state effettuate in 
Italia dal 1916 fino al 20 giu
gno 1976. E' la strada che ab
biamo percorsa in questo ar
duo trentènnio: non soltanto 
un'accurata e utilissima do
cumentazione. ma un esame 
prezioso nel quadro politico 
in cui ciascuna elezione (per 
le Camere, per gli Enti lo
cali. per le Regioni, per i 
referendum) si è svolta. Un li
bro che offre moltissimi ele
menti di riflessione, e che una 
volta di più ci mette dinnan
zi ai compiti impostici dalle 
posizioni che abbiamo conqui
stato. •• : 

La seconda esigenza — non 

abbiamo nessuna intenzione di 
nasconderlo — è di natura fi
nanziaria. Pur essendo diven
tato uno dei primi giornali di 
Italia. l'Unità è in forte defi
cit. Abbiamo pubblicato il bi
lancio del '75, e non è un mi
stero ,»er nessuno che il di
savanzo del *76 sarà più al
to, ed è prevedibile che più 
alto ancora sarà il disavanzo 
del '77 a causa del continuo 
aumento inflazionistico dei co
sti. Il prezzo del quotidiano 
non è (almeno finora) ere 
sciuto. K l'Unità, col suo ca
ratteristico e ineliminabile im
pianto di grande giornale na
zionale — che va dal Brenne
ro a Siracusa — abbondante
mente articolato con pagine 
regionali e locali che dovre
mo semmai accrescere, è una 
impresa che costa cara. Le 
difficoltà sono dure per tutta 
la stampa, come è ben noto e 
come gli episodi d'ogni gior
no confermano, e sono par
ticolarmente dure per noi che 
non possiamo contare sui co
lossali introiti pubblicitari (o 
sulle sovvenzioni sottobanco. 
pubbliche o private) dei no
stri « concorrenti ». 

Vorrei richiamare l'atten
zione . dei • compagni su un 
problema aggiuntivo, che non 
mi pare sia stato ancora po
sto in rilievo. L'eliminazione 
di numerose festività infraset
timanali renderà più arduo, a 
partire dall'anno prossimo. 
mantenere i livelli globali, an
nui. di tiratura e di vendita. 
Nelle festività infrasettimana
li si è sempre verificata una 
vendita militante dell'Unità 
— anche se non ai livelli do
menicali. ma • qualche volta 
ai livelli domenicali — che ci 

.assicurava centinaia di mi
gliaia di copie diffuse in più. 
Ecco quindi che • dobbiamo 
trasferire in altre direzioni 

In omaggio ai nostri abbonati 

il volume di CELSO GHINI 

L'ITALIA 
CHE CAMBIA 

(il voto degli italiani 
dal 1946 al 20 giugno 1976) 

Questo volume viene dato in omaggio ai nostri 
abbonati annuali e semestrali (5, 6 e 7 numeri 
settimanali) con il contributo dell'Associazione 
Amici dell '* Unità ». 

I SUCCESSI DELLE CAMPAGNE 
ABBONAMENTI A l ' U n i t à IN CIFRE 

l'impegno fin qui posto nelle 
diffusioni infrasettimanali. E' 
un tema che poniamo subito 
all'esame e allo studio delle 
Federazioni, delle sezioni, uè 
gli amici dell'Unità, di tutti 
i compagni. 

Le direzioni di lavoro sono 
soprattutto due. La prima è 
appunto quella degli abbona
menti. Per la campagna dit
eggi prende il via sono stati 
discussi e proposti gli obiet
tivi per ciascuna organizza
zione. Bisogna riuscire a su 
perare gli squilibri che re 
golarmcnte vengono lamenta
ti. per cui — pur nell'ambito 
di un risultato complessivo 
soddisfacente — vi sono «pun 
te » eccellenti ma anche «ca
dute » oggettivamente non giu
stificabili. UH sforzi van
no particolarmente indirizza
ti verso il Mezzogiorno, dove 
le percentuali di abbonamenti 
e vendite restano troppo bas
se. specie dopo le profonde 
novità politiche introdotte dal 
20 giugno. E vanno indirizza
ti. su scala nazionale, verso 
l'altissimo numero di compa
gni — soprattutto di giovani 
compagni — oggi impegnati 
in funzioni pubbliche, e per 
i " quali un orientamento co
stante sulla nostra linea è in
dispensabile. Occorre avere 
fantasia e iniziativa, sia per 
individuare tutte le potenzia
lità per la raccolta di abbo
namenti, sia per sperimentare 
le forme migliori, a seconda 
delle situazioni locali, di ra-
teizzazione, di appoggio alle 
edicole, di e portatura * ecc., 
occorre dar vita in tutti que
sti campi a un vasto scam
bio di esperienze. Per parte 
nostra, stiamo facendo tutto 
il ; possibile per organizzare 
sempre meglio le spedizioni 
(ma purtroppo non dipende 
sempre da noi. bisogna fare 
i conti con le disfunzioni del 
servizio postale) e per evita
re il ripetersi di dannosi ri
tardi negli arrivi. 

La seconda direzione di la
voro — non vogliamo trascu
rare neanche questa occa
sione per insistervi — è quel
la della diffusione feriale. 
Questo è un punto decisivo 
per la vita del giornale e per 
la sua efficacia politica. Si 
sono accumulate una gran 
quantità di esperienze posi
tive. E ' dimostrato che un 
impegno assiduo e ben orga
nizzato davanti alle fabbriche 
e ai luoghi di lavoro non so
lo fa vendere giornali, ma in
fluisce profondamente sul cli
ma politico all'interno delle 
aziende. E' dimostrato che 
quando i compagni della 
FGCI si danno da fare da
vanti alle scuole, i risultati 
sono importanti e solidi, in 
seno alla massa studentesca. 
Ma l'inventiva può e deve 
estendersi, anche nei giorni 
feriali, alla diffusione nelle 
case e nelle strade: si pos
sono trovare le ore adatte per 
impegnare in questo lavoro 
cosi necessario compagni an
ziani e giovani, donne, pen
sionati. Non possiamo conti
nuare nd affidarci, nei gior
ni feriali, alla sola sponta
neità della vendita in edicola. 

Ecco, il lancio della cam
pagna abbonamenti 1977 è ser
vito per parlare più ampia
mente — come è giusto — del
lo « stato > del giornale, del 
suo rapporto col partito, di 
tutta l'intensa attività che at
torno all'Unità si sviluppa e 
deve sempre più svilupparsi. 
I compagni del giornale rin
graziano per quanto farete. 
nel comune interesse della dif
ficile ed esaltante battaglia in 
cui siamo impegnati, e a lo 
ro volta promettono di ren
dere oani giorno migliore la 
nostra la vostra Unità. 

Luca Pavolini 

Le nostre 
tariffe 

ITALIA 

? numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 

1 numero 
ESTERO 
7 numeri 
fi numeri 

annuo 
lire 

46.300 
40080 
ttSM 
27.500 
21300 
usto 
7.300 

711.000 
«7.000 

6 mesi 
lire 

24300 
21.000 
17300 
14300 
11.000 
7300 
3.700 

40.250 
34300 

i i I , i . \ ' 
- La campagna abbonamen
ti pe r l'Unità si - p ropone 
di supe ra re nel 1976-'77 un 
mil iardo e 600 milioni di 
lire. 

Ecco le p ropos te dì obiet
tivo per le Federazioni del 
PCI. 

Federazioni 
Obiettivo 
197G-1977 

Alessandr ia , 
, Asti 

Biella 
I Cuneo 
! Novara 

Tor ino 
Verbania 
Vercelli 
P iemonte 

Aosta 

Genova 
Imper i a 
La Spezia 
Savona 
Liguria 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondr io 
Varese 
Lombardia 

! Bolzano 
Tren to 

! Trent ino 

Gorizia . 
Pordenone 
Tr ies te • 
Udine 
Friuli 

13.000.000 
. 3.500.000 

14.000.000 
2.300.000 

10.000.000 
54.000.000 

5.200.000 
11.200.000 

113.200.000 

1.300.000 

17.000.000 
2.000.000 

15.000.000 
12.000.000 
46.000.000 

8.000.000 
16.500.000 
7.800.000 
2.000.000 

12.000.000 
5.500.000 

20.000.000 
145.000.000 
12.000.000 
2.000.000 

13.000.000 
243.800.000 

1.500.000 
3.200.000 
4.700.000 

4.300.000 
2.000.000 
2.600.000 
5.000.000 

13.900.000 

Federazioni 

Belluno 
Padova -, 
Rovigo: h' 
Treviso i 
Venezia ; 
Verona 
Vicenza 
Veneto 

Bologna i 
Fe r ra ra 
Forlì 
Imola , ' . 
Modena 
Pa rma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
Kmilia-Kumagua 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 
Marche ' 

Arezzo . ' . 
Firenze ' 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia i 
P ra to 
Siena 
Viareggio 
Toscana 

Perugia 
Terni 
Umbria 

Fros inone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Lazio ì ' 
Campobasso ' 
Isernia 
Molise 

Obiettivo 
19761077 

2.900.000 
7.500.000 
6.000.000 
8.500.000 

18.000.000 
7.500.000 
5.000.000 

55.400.000 

168.000.000 
38.000.000 
37.000.000 
19.000.000 

166.000.000 
18.500.000 
4.500.000 

101 000.000 
114.000.000 
12.500.000 

(i78.500.000 

14.000.000 
1.500.000 
1.500.000 

, 8.600.000 
; 25.600.000 

i 14.000.000 
; 76.000.000 
37.000.000 
40.000.000 

900.000 
2.500.000 

38.000.000 
15.000.000 
23.000.000 
34.000.000 
5.500.000 

285.900.000 
( 8.700.000 
8.000.000 

16.700.000 

2.500.000 
5.000.000 
2.300.000 

45.000.000 
3.800.000 

58.600.000 
500.000 
600.000 

1.100.000 

Federazioni 

Avezzano 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara 
Te ramo 
Abruzzo 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Campania ' 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
LPCCP 
Taran to 
Puglie 

Matura 
Potenza 
Lucania 

Catanzaro 
Cosenza , [ . 
Crotone 
Reggio Calabria 
Calabria . . 

Agrigento 
Caltanissct ta 
Capo d 'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Pa le rmo 
Ragusa 
Siracusa 
Trupani 
Sicilia 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oris tano 
Sassar i 
Tempio P. ' ' 
Sardegna : 

TOTALE 
NAZIONALE 1 

Obiettivo 
1976-1971 

500.000 
1.500.000 
1.000.000 
1.500.000 
(iOO.OOO 

5.100.000 

1.200 000 
3.000.000 

, 2.000.000 
16.000.000 
1 500.000 

23.700.000 

' 7.000.000 
2.400.000 
2.800.000 
11.000.000 
4.300.000 

27.500.001) 

900.000 
1.600.000 
2.500.000 

1.500.000 
2.000.000 

N i 200.000 
' 800.000 

.". 4.500.000 

500.000 
500.000 
400.000 

1.000.000 
350.000 

1.000.000 
1.500.000 
300.000 

: 300.000 
300.000 

6.150.000 

3.500.000 
400.000 

1.800.000 
400.000 
800.000 
300.000 

7.200.000 

624.350.000 

è aumentare 
abbonati e diffusione 

Un anno fa quando lanciam
mo la campagna per la rac
colta degli abbonamenti al-
l'Unità per il 1976, non man
cammo di porre in rilievo il 
profondo carattere politico 
che tale campagna assumeva, 
ancor più che nel passato, a 
fronte dei risultati elettorali 
del 15 giugno e della nuova si
tuazione politica che gli stessi 
determinarono. 

Nuovi e più impegnativi 
compiti, il nostro Partito era 
chiamato ad assolvere, in col
laborazione con gli altri par
titi democratici e di sinistra, 
nella direzione della vita am
ministrativa. sociale e cultu
rale di molte regioni, provin
ce e comuni del nostro Paese. 

Non mancammo allora di 
sottolineare l'esigenza, pur 
presente e avvertita dal Parti
to. di realizzare attorno alla 
campagna abbonamenti una 
mobilitazione e un impegno 
eccezionali, perchè eccezionale 
era l'esigenza di un sempre 
più puntuale orientamento del 
Partito e del movimento e for
te era la necessità di raffor
zare ed estendere il ruolo e la 
influenza dell'Unità. . ^ > 
, Rimarcando, ove fosse ne
cessario, il grande significato 
politico contenuto nel propor
ci il raggiungimento degli o-
bièttivi finanziari che ci asse
gnavamo i che prevedevano 
l'ulteriore sviluppo del lega
me permanente dell'Unità con 
i suoi abbonati» ci erano pre
senti le difficoltà che l'aggra
varsi • della crisi economica 
poneva in particolare ai lavo
ratori, che costituiscono la 
gran parte dei nostri lettori 
e abbonati. . - , •• v • 

Ci sorreggeva il ' convinci
mento che i lavoratori, i let
tori e i nostri abbonati, ave
vano presente il ruolo insosti
tuibile dell'Unità quale stru
mento di collegamento e di 
diffusione delle posizioni e 
dell'azione del Partito, soprat
tutto nel particolare momento 
di crisi dell'editoria. Il raffor
zamento dell'Unita costituiva 
altresì un impegno concreto 
di lotta nella battaglia per la 
difesa della libertà di stampa. 

Si trattava in sostanza di su
perare. nella valutazione del-
l'irripegno e dei sacrifici ne
cessari, il pure importante a-
spetto di sostegno finanziario 
che la campagna abbonamenti 
riveste per l'Unità e la stampa 
comunista. ' 

In questi giorni abbiamo 
concluso la campagna abbona
menti, avendo sostanzialmente 
raggiunto gli obiettivi fissati, 
pur nelle accresciute difficoltà. 

Non dobbiamo però trascu
rare di valutare i limiti e gli 
squilibri che pure sono pre
senti nell'ambito di un risul
tato complessivamente posi
tivo. i 

Un esame critico deve per
metterci di individuare le cau
se dei ritardi ancora presenti 

nella attività di alcune nostre 
organizzazioni, per consentirci 
di • lavorare al loro , supera
mento. .•; - .' 

Questo • risultato - positivo, 
con i successi ottenuti nel 
1976 nella diffusione dell'Uni-
tà unitamente alla grande a-
vanzata del nostro Partito 
nelle elezioni del 20 giugno, 
costituisce la premessa per ul
teriori progressi nella nuova 
campagna abbonamenti. 

Tutto il Partito è impegna
to nella attività di proseliti
smo e di tesseramento che ri
chiede una estensione del rap; 
porto con le larghe masse di 
lavoratori, di giovani e di dòn
ne, quale condizione. per ima 
grande mobilitazione ideale e 
politica necessaria per realiz
zare quel profondo rinnova
mento di cui il nostro Paese 
ha urgente bisogno. 

E' necessaria una saldatura 
di questa attività al lavoro 
per la campagna abbonamen
ti: l'Unità e la stampa comuni
sta hanno un ruolo determi
nante da svolgere in questa a-
zione di orientamento e di 

conquista di ulteriori consen
si alle posizioni del nostro 
Partito. . -- » ;. 
' Vi sono spazi notevoli per 

l'incremento del numero dei 
nostri abbonati. Basti pensare 
alla divaricazione che esiste 
tra la nostra diffusione dome 
nicale e la diffusione feriale. 
Non c'è dubbio che non sarà 
facile colmare questa differen
za, soprattutto perchè non è 
ripetibile nei giorni feriali lo 
impegno nella diffusione orga 
nizzata della domenica e degli 
altri giorni festivi. Ma pro
prio per questa oggettiva dif
ficoltà, che in ogni caso non 
deve ' escludere la possibilità 
di un rilancio di attività nella 
diffusione nelle fabbriche, nel
le scuole, in ogni luogo di la
voro, è necessario puntare sul
l'abbonamento come momento 
e strumento per conquistare 
alla lettura dell'Unità nei gior
ni feriali il lettore domeni
cale. 

In questi ultimi mesi la cri
si si è accentuata per eflei-
to di una dinamica quasi in
controllata nella crescita dei 

costi editoriali: dalle materie 
prime alla mano d'opera, ai 
costi della distribuzione. 

La recente pubblicazione dei 
bilanci relativi all'esercizio 
1975 ha fornito un quadro del
la realtà, per alcuni aspetti 
drammatica, in cui versano i 
giornali italiani. 

Appartengono alla cronaca 
recente le notizie di chiusure. 
di cambi di proprietà che in
teressano testate di antica tra
dizione. In tale contesto, de 
terminante è il ruolo che l'U
nità è chiamata ad assolvere, 
anche per le modificazioni che 
affiorano nel comportamento 
degli organi di informazione, 
nel presentare correttamente 
l'azione del nostro Partito nel
la attuale fase politica. -
• Da tempo sono allo studio 
misure di riforma di tutto il 
settore e le forze politiche so
no attualmente impegnate in 
questo lavoro. 

Gli editori, da parte loro, 
hanno da mesi chiesto l'auto
rizzazione ad applicare l'au
mento del prezzo di vendita 
dei quotidiani a 200 lire. Diffì-

colta di vario tipo non hanno 
Onora permesso l'applicazione 
del nuovo prezzo. Gli obiettivi 
finanziari per complessive lire 
1.624.350.000 che indichiamo al
la discussione delle nostre or
ganizzazioni sono fissati sulla 
base delle vigenti tariffe di 
abbonamento. Se, come non è 
improbabile, il prezzo sarà e-
levato a 200 lire si renderà 
necessaria una comune nfles 
sione sulle correzioni da ap
portare agli obiettivi stessi. 
- Un grande impegno sarà 
quindi necessario per garanti
re il successo a questa no
stra campagna abbonamenti. 
Dalle obiettive difficoltà che 
la situazione presenta dobbia
mo trarre motivo per uno slan
cio e una mobilitazione senza 
precedenti, perchè attraverso 
il superamento dei limiti del 
passato, si contribuisca a raf
forzare con l'Unità la politica 
del partito e la prospettiva di 
ulteriori progressi. 

Franco Fatone 
(Direttore amministrativo 

ricZ/'Unita) 

Insultati del 1976: 
superato il miliardo e mezzo 

Si è conclusa al 31 ottobre la (tara d'emulazione Ira le frdrraiioni 
nel quadro della Campagna abbonimenti 1973-1976. I n breve esame di 
questa iniziali!*, che ha impegnato per 12 mr<l le nostre organizzazioni. 
può fornire sia alcuni elementi olili a misurare i progressi latti che In 
spanto per qualche considerazione critica. 

1 In primo luogo è da sottolineare che nazionalmente è stato ragginntn 
il 99,31 • • dell'obiettivo Anale, mentre per la campagna precedente la 
percentuale era pari al 93.43'*. Quest'almo 17 federazioni, su un totale 
di 10». hanno raggiamo o superato ri loro Impegno, mentre l'anno pas
sato il loro numero era di 33. Per quanto riguarda (e altre federazioni 
si pnò rilevare che 15 sanno dal 90 al 99*. del loro obiettivo. Il sa
riano d a l l l ì allT»*.. mentre le rimanenti sono, in dhersa misura, al 
di notto dell"»!'.. 

Ancora una tolta determinante è stato il contributo delle organizza
zioni emiliane che hanno sersatn oltre 677 milioni, seguite da quelle 
della Toscana con 773 milioni e della Lombardia con 2 3 . ma non si 
può sottovalutare II fatto che le federazioni abruzzesi, come quelle del 
Veneto e del Trentino Alto Adige, hanno superato l'obicttivo regionale. 

Certamente ritardi ed incertezze pumanguno; si consideri chr da 
- un'indagine condotta dall'* In i tà» . risulta che ancora il 3*'• delle 

nostre sezioni non organizza una vera e propria campagna abbonamenti. 
Ma il risaltato complessivo, le sor dimensioni finanziarie — sono stati 
tersati oltre un miliardo e 3t3 milioni — confermano che esistono le 
premesse perchè la campagna abbonamenti divenga sempre pia una cam
pagna di tulio il partito. ' l , - • ' 

~ Pubblichiamo accanto la graduatoria per federazioni aggiornata al 
31 ottobre. "" (• -

Federazione 
Ter cento 

.Mill'nhieUito 

Fedenuiom-
r 

Capo d'Orlando 
Bolzano • ' 
Caserta 
Rimini t 
Massa Carrara ', 
Chieti 
Treviso . ,' ' : 
Bergamo ; : j • 
L'Aquila '. • ! ; 
Nuoro * i-J --1 

Trento ~ ~ " ' i 
Benevento ' 
Messina 
Modena 

Per cento 
sull'obiettivo 

155,65 
151.02 
149.45 
133,76 
120,44 

- 118,28 
i ' « 118,33 
} { \ 116.45 
l . -, ,113.88 
'•••— ' 112^7 
• . - - ' 11051 
J 109,74 

109.51 
109,45 

Federazione 

Crema 
Venezia 
Savona 
Gorizia 
Sondrio - , 
Pescara 
Forlì , ; l 

Verona • i 
Bologna : ' 
Rieti • : < 
Genova 
Reggio Emilia 
Potenza 

Milano 

Per cento 
sull'obiettivo 

, i 

' y./ 
i 

. ' \ 

• i 

•• 

107.67 
107.01 
106.16 
lftì .«4 
105.69 
105,62 

•104,35 
103,85 

•' 103,64 
103,45 
103,20 
103,12 
102,95 

102,79 

S:ena 
Parma 
Viterbo j ' 
Brescia ' -
Lecce - - , 
Pavia 
Cremona 
Lecco 
Prato 
Vercelli 
Ravenna 
Arezzo 
Rovigo 
Campobasso 
Macerata 
Pisa 
Imola 
Ferrara 
Trieste 
Mantova 
Viareggio 
Latina , 
Livorno 
Firenze 
Udine 
Grosseto 
Piacenza 
Como 
Isernia 
Teramo ' 
Alessandria ( 
La Spezia ' 
Verbania 
Belluno •' 
Napoli ' ,' ; 
Pistoia .' ' ' . 
Foggia 
Ancona 
Cosenza 
Tonno 

\ 
.» ) 

102.63 
102.54 

; 101.51 
101,39 
10U1 
101.20 
101.0R 
10051 
100.78 
100.73 
100.63 
100.67 
100,54 
100.28 
100.13 
100.18 

v 100.14 
100.11 

' 100.00 
V 9950 
S 98.12 
^96,72 

96.67 
96.46 
95,58 
95.53 
94.88 
91,65 
91,52 
91,15 
90,85 

.- 90,25 
. 1 90,07 
/ 90,01 
/• 89.35 

V ' 89,32 
f 89,31 

87,41 
87.24 
87,20 

Frdcrazionr 

Padova 
Temi 
Salerno 
Novara 
Perugia 
Brindisi 
Roma 
Cagliari 
Biella 
Vicenza 
Varese 
Avellino 
Pesaro 
Bari 
Aosta 
Cuneo 
Palermo 
Taranto • , , ' 
Avezzano 
Imperia 
Oristano 
Prosinone 
Sassari 
Trapani 
Asti 
Reggio Calabria 
Ascoli Piceno 
Matera 
Catania 
Lucca 
Siracusa 
Enna l • 
Caltanisetta 
Ragusa 
Pordenone 
Crotone • \ 
Catanzaro .* * 
Agrigento ,_ ! 
Tempio Pausania 
Carbonia 

Per cen>. 
sull'obietti', a 

K7.1.1 
87.01 
86j)3 
ft5.62 
85.59 
R5.53 
85.3? 
83.12 
84.21 
«3.84, 
83.71 
83.59 
83.42 
82.62 
81.7« 
81.31 
81.05 
78.66 
78,35 
77.2fi 
74.00 
71.29 
70.88 
70.5", 
67.53 
64.18 
64,05 
62,79 
60,70 
59,15 
56,32 
55,05 
48.00 
47,60 
46.80 
45.35 
42,50 
41,48 
27.83 
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